
 



 



  



 



  



 



 

 

 

Un progetto delle classi 1A, 1C, 2B e 4 C della scuola primaria dell’ICS La Giustiniana 

Il 15 aprile 2021 sono venuti nella nostra scuola i 

carabinieri forestali, per portarci 15 piantine da 

mettere a dimora nel giardino. 

Sono 3 lecci, 5 roverelle, 5 ginestre odorose e 2 

ginestre carbonai. 

Partecipano a questo progetto la 1^a, la 1^c, la 1^d 

e la 2^b della scuola primaria di via Silla. 

Le due guardie forestali ci hanno detto quanto sono 

importanti le piante per tutti gli esseri viventi, 

perche’ danno l’ossigeno e i frutti. Il leccio e la 

roverella ci danno le ghiande, che sono mangiate 

dagli animali come cinghiali e scoiattoli. Tanto 

tempo fa gli uomini macinavano le ghiande per fare 

il pane. 

Hanno anche detto che le piante purificano l’aria 

perche’ respirano l’anidride carbonica, che è un 

Gas che ci fa male. 

Alla fine hanno spiegato come piantarle. Ci hanno 

detto di metterle dentro la terra con il vaso di 

cartone e di ricoprirle fino al limite del vasetto. 

La giornata ci è piaciuta tantissimo, perche’ ci 

hanno dato delle piantine da curare e far crescere. 

Ora ci saranno altri alberi e il nostro giardino sara’ 

piu’ bello. 

I bambini della 2^B 



  



A cura degli alunni delle classi 1B e 1E della Scuola Secondaria dell’ICS La Giustiniana, 

coordinati dalla professoressa Virna Castellucci 

Alcune settimane fa nelle ore di Educazione Fisica, abbiamo svolto un lavoro sugli alberi 

monumentali di Roma ed anche su quelli più grandi, più alti, più antichi del mondo. 

Abbiamo inoltre partecipato al concorso “ L'albero Europeo dell'anno 2021”, dove ciascuno 

di noi ha potuto votare per l'albero italiano, rappresentato quest'anno dal platano di 

Curinga. 

Ci siamo divertiti a fare queste attività che ci hanno permesso di conoscere alcune delle 

meraviglie della Natura. Vorremmo quindi proporre ai lettori di Ermessaggero alcune parti 

delle nostre ricerche. 

Gli alberi monumentali di Roma 

Gli alberi monumentali sono alberi che si contraddistinguono per l'elevato valore ecologico, 

per l'importanza storica e culturale che rivestono in determinati contesti di territorio e per 

il loro valore architettonico- vegetale. 

Sul nostro territorio ci sono diverse migliaia di esemplari (oltre la metà si trovano a Castel 

Porziano), l'elenco di salvaguardia però ne conta soltanto 45 e quasi sempre sono 

sconosciuti, perché non c'è un 

solo cartello a segnalarli… Roma 

dunque è sì al primo posto in 

Europa per il verde pubblico con i 

suoi 300mila alberi, ma c'è una 

minima partecipazione da parte 

dei romani alla gestione degli 

alberi in città! 

Molto frequente è il Cedrus libani, 

a Roma ci sono più cedri del 

Libano che in tutto il Medio 

Oriente. Lo troviamo a Villa 

Torlonia, Villa Celimontana, via 

Giuseppe Garibaldi, Villa 

Pamphili, Villa Borghese, inoltre 

ce ne è uno all'ingresso sulla 

Nomentana di circa 200 anni, alto 30 metri e con una circonferenza di quasi 5 metri. 



Cedrus libani : è una specie appartenente alla famiglia delle Pinacee. Vive nella fascia 

montana a clima fresco del Libano, tanto da essere rappresentata nella bandiera di questo 

Paese e simboleggia l'immortalità e la fermezza. I suoi rami somigliano ad un candelabro. 

Con il passare del tempo la cima si appiattisce e nelle zone d'origine, può arrivare a 40/60 

metri di altezza. 

Gli alberi più importanti del mondo  

L' Albero più alto del mondo è l'Hyperion, una sequoia sempreverde di 115 metri della 

California settentrionale. La sua posizione è oggi tenuta segreta, per preservarla dai troppi 

visitatori. 

L'Albero più grande 

del mondo è una 

sequoia gigante nella 

Foresta gigante del 

Sequoia National 

Park, nello stato 

americano della 

California. È Il 

Generale Sherman 

alto 83,3 metri, con un 

diametro di 11 metri. 



L'Albero più antico del mondo è il Matusalemme, si trova nelle White Mountains tra il 

Nevada e la California ma la sua posizione precisa è tenuta segreta, perché così non può 

essere danneggiato. Matusalemme ha 4852 anni. 

Noi alunni delle classi 1B e 1E siamo molto contenti di aver partecipato al concorso di cui 

vi abbiamo riferito all'inizio e ci piace pensare che anche grazie ai nostri 46 voti, il Platano 

di Curinga sia riuscito ad arrivare al 2° posto! In conclusione avremmo potuto proporvi 

delle informazioni su questo bellissimo essere vivente, ma per questo vi rimandiamo alla 

lettura dell'articolo Tree of the Year del numero 2 di Ermessaggero . 

 

SCAN ME



 

 di Livia Sornaga 

 

Ormai sono sessant'anni che fluttuiamo nello 

spazio!  

La gara per la conquista dello spazio contro gli 

Stati Uniti spinse l’allora Unione Sovietica a 

sviluppare nuove tecnologie e gli scienziati a 

studiare lo spazio così velocemente che alla 

fine Gagarin partì.  

Il 14 Aprile del 1961, infatti, Gagarin salì sulla 

capsula Vostok 1 e partí per il luogo più 

misterioso e sconosciuto di sempre: LO 

SPAZIO. Il viaggio di Gagarin durò 108 minuti 

dal lancio alla movimentata entrata 

nell'atmosfera terrestre. Come pianificato, 

prima dell'impatto col suolo Gagarin si sganciò 

dalla capsula con un paracadute. Le prime 

parole che Gagarin disse appena rimise piede sulla Terra, vestito con una tuta ingombrante e con il casco in 

mano, furono:  "Sono un amico, compagne, un amico!" Infatti Gagarin era atterrato in un campo di patate dove 

una ragazzina e sua nonna lo guardavano perplesse, quando gli chiesero in che modo era arrivato, lui rispose: 

"Su una navicella", ma quando gli fecero notare che non c'era mare da quelle parti lui potè affermare di arrivare 

dal cielo.  

Tornato alla base ripetè varie volte di stare bene e di non avere risentito dell'assenza di gravità in quanto questo 

non aveva influenzato il suo organismo né le sue funzioni fisiologiche.  

 

"Vedo la terra BLU!"fu 

l'affermazione che colpí tutti. 

Con le sue parole Gagarin diede 

inizio a una serie di viaggi e 

scoperte che non sono ancora 

finiti e non finiranno mai. In 

questo momento noi 

conosciamo come è fatta la 

Terra, la Luna e stiamo 

scoprendo Marte, ma 

sessant'anni fa Gagarin partí 

basandosi solo su ipotesi ancora 

da provare e tornò con tante 

risposte.  

Dopo quel viaggio Gagarin si 

dedicò a costruire tute spaziali più pratiche e comode, divenne un eroe per tutti e adesso ogni 14 Aprile si 

festeggia "La giornata internazionale del volo dell'uomo nello spazio" in suo onore 



 



  



  



 



 

A cura di Marco Lautizi e Giovanni Zerillo 

 

Questa poesia è stata scritta da un alunno della 2°D del plesso di via Rocco 

Santoliquido, ed è stata dedicata alla sua sorellina.  

Parla di una sventura accaduta nel mese di febbraio, anche se la poesia nasce 

da un compito di italiano, successivamente riportato come articolo sul 

giornalino.  

 

Marzo 

Marzo il mese che mi hai lasciato  

Le uniche volte che vado su instagram  

È per guardarti  

Perché sei bellissima  

Il tuo viso è bello come il tuo sorriso  

La tua bocca è come un’albicocca  

Il tuo cuore è d’oro puro  

Con te mi divertivo moltissimo   

Addio piccola stella 



 

di Marianna D’Angelo della 

classe 2C della Scuola 

Secondaria di primo grado 

dell’ICS La Giustiniana 

 
 
Alunni e alunne di alcune 

scuole medie di Roma, tra cui la nostra, 

hanno partecipato ad un incontro di due ore 

con la Polizia Postale analizzando ed 

approfondendo l’argomento del Bullismo e 

del Cyberbullismo rispondendo alle tante 

domande di noi ragazzi; in quest’anno 

scolastico che ha stravolto le lezioni per colpa 

del Covid 19, costringendo tanti studenti a 

vivere la scuola attraverso lo schermo di 

dispositivi elettronici.  

  

Un segnale importante e forte che dimostra 

che, sebbene la pandemia impedisca una 

presenza nelle scuole, tuttavia, i professori e la 

scuola tutta continuano l’opera di formazione 

di noi giovani innovandosi con le nuove 

strumentazioni informatiche a loro 

disposizione.  

Il punto è che i ragazzi passano molto tempo 

con le tecnologie.  

Ma benché questi strumenti aiutino a 

mantenere i contatti sociali, il senso di 

solitudine percepito da molti di noi ragazzi ci 

dice che la tecnologia è sì “social”, ma non è 

per nulla socializzante.   

I ragazzi sono in casa, ma perennemente 

connessi alla rete e ai social e per questo il 

fenomeno del cyberbullismo si sta diffondendo 

rapidamente come un virus. Capita che alcuni 

alunni, che per la prima volta si trovano a casa 

da soli utilizzando questi mezzi senza il 

controllo di un adulto e si affacciano per la 

prima volta sul mondo della indipendenza, 

siano il target ideale per ragazzi un po' più 

grandi che approfittano della situazione.  

In questo incontro sono stati analizzati i 

protagonisti: il bullo, la vittima e i gregari e 

vengono indicate le modalità tramite le quali 

non essere vittima di bullismo. Gli incontri 

hanno avuto come fine ultimo quello di 

informare noi ragazzi che quando siamo 

vittime di bullismo o veniamo a conoscenza di 

tali situazioni che colpiscono i nostri amici, 

dobbiamo immediatamente denunciare 

l'accaduto e condividere quanto capita con 

figure adulte di riferimento: genitori, 

insegnanti ed altri che sapranno aiutarci con le 

opportune segnalazioni.  

È stato inoltre analizzato come riuscire a non 

essere co-responsabili con i bulli per la 

diffusione di materiale o immagini 

inopportune che una volta in rete rimarranno 

per sempre. So che spesso per noi ragazzi può 

sembrare uno scherzo innocente, ma le 

conseguenze sono assai gravi.  

E poi ci sono le “intrusioni” durante le lezioni 

online, che mettono a dura prova il lavoro e la 

serenità dei nostri insegnanti e degli alunni 

durante le ore di didattica a distanza nel corso 

dell’emergenza sanitaria causata dal 

coronavirus.  

Le nuove tecnologie si confermano sempre più 

la finestra sul mondo per noi giovani, ma si 

trasformano in opportunità solo se usate con 

consapevolezza e responsabilità.  

Bisogna comunque sempre ricordare che 

l’insulto e la violenza online sono considerati 

reati.  

Seguire questa lezione è stata un’esperienza 

decisamente positiva per diffondere la 

consapevolezza che la prevenzione è la 

migliore arma e che non bisogna mai 

sottovalutare ciò che ci accade davanti agli 

occhi. Bisogna, anzi, avere il coraggio di 

confrontarsi con gli altri compagni e con i 

docenti ed agire il prima possibile.   

È stato un bellissimo viaggio all’interno delle 

fragilità di noi ragazzi…   

Mi è piaciuta molto l'atmosfera accogliente e 

l'impronta di positività data al corso se pur, 

ovviamente, sono state affrontati argomenti 

duri e problematiche difficili.   



 

 
 

A cura di Sofia Scialanga, Lucia Quintigliani, Alice Bichiri e 

Flavia Donati della classe VD della scuola Primaria dell’ICS 

La Giustiniana  

 

Le parole colpiscono, i pugni segnano milioni di 

persone insultano altre anime vive senza sapere le 

conseguenze. 

Lo fanno da dietro uno schermo, ma non sanno che 

le parole hanno un peso e che le cicatrici causate 

dagli insulti non vanno via, mentre le ferite causate 

da un pugno, uno schiaffo o un calcio passano 

Tante persone soffrono e soffrono ancora per il 

cyber bullismo, gli alunni, i docenti, i genitori o i 

figli che leggono questo articolo sanno che effetto 

fa soffrire per questa cosa. 

Oltre alle persone che fanno del male ci sono anche 

le persone che aiutano la gente che patisce: la 

polizia postale. 

Il 14 aprile la polizia postale, su richiesta delle 

maestre delle classi quinte, ha tenuto un incontro, 

tramite piattaforma Teams, per parlare ai bambini 

come si sta in rete. 

Le persone che sono intervenute hanno parlato per 

più di due ore, dalle 11:00 alle 13:00, a più di 100 

bambini molto interessati agli argomenti proposti.  

La polizia postale durante il bellissimo incontro ha 

detto che se vede post con molestie di bullismo 

comincia il suo percorso di indagine per scoprire 

chi è l'autore. Tali commenti, infatti, fanno soffrire 

le vittime dei bulli che si sentono forti e liberi di 

colpire perché protetti da un nickname, da una 

password e da uno schermo.  

La polizia postale ci ha detto che possono risalire a 

chiunque fa commenti offensivi.  

La nostra maestra ci ha insegnato che se veniamo 

insultato non dobbiamo rispondere male ma 

dobbiamo parlarne con un adulto. Questo concetto 

è stato ripreso dalla polizia postale che si è 

raccomandata che se fossimo vittime di bullismo di 

non esitare a rivolgerci ai genitori, agli insegnanti, 

alla preside, anche ai bidelli purché ne parliamo 

con un adulto di cui ci fidiamo. 

Potresti essere tu vittima di bullismo come potresti 

essere il bullo; la cosa più bella è aiutare chi ne ha 

bisogno!  

  

  



 
 

Per domande o suggerimenti scrivi a: 

Redazionegiornale89@icslagiustiniana.edu.it 



 
UN CLICK PER LA SCUOLA: 

LA GIUSTINIANA ADERISCE… 
  



 
Sabato 27 Marzo 2021, in diretta 

su Zoom, ci siamo collegati per 

assistere alla presentazione del 

Concorso letterario cui hanno 

partecipato le classi 5^A-5^G-

5^F dell’Istituto Comprensivo “La 

Giustiniana”. 

Abbiamo assistito alla 

presentazione del nostro libro 

contenente i nostri bellissimi 

racconti scritti da noi bambini 

partecipanti. 

E’ stato emozionante ascoltare 

l’intervista della nostra compagna 

di classe, Elisa Bernardini, 

vincitrice con il racconto più bello. 

Siamo stati felici di aver condiviso questa bellissima esperienza tutti insieme, come una vera 

squadra. 

La classe 5 G della Scuola Primaria  



 

 

Grazie alla collaborazione della professoressa Romagnoli da questo 

numero del giornalino ci sarà un articolo in lingua inglese scritto 

sempre dai nostri giovani redattori. 

E’ un articolo su un evento storico di attualità questa volta, ma , se 

siete interessati a qualche altro argomento che riguarda la Gran 

Bretagna, fatti storici importanti, curiosità, stranezze, "manie", episodi 

buffi, particolarità di abitudini, modo di vivere "diverso" dal nostro o 

semplicemente caratteristiche della lingua inglese (per esempio: false 

friends) e diffusione dell'inglese nel mondo e il mondo musicale, siete 

invitati a segnalarlo o inviare un vostro articolo alla redazione dal vostro 

account della scuola all’ indirizzo  

Redazionegiornale89@icslagiustiniana.edu.it 



 



  



 



 



  



  



 



 

a cura di Camilla Chittaro 
foto di Camilla Chittaro 

 

Ciao a tutti e benvenuti nella “parte due” del mio 

viaggio in camper.  

 

TAPPA 8  

Oggi inizia il 

ritorno verso 

l'Italia. Partiamo 

alle 10 da Brema e 

ci dirigiamo verso 

Hameln, città in 

cui è ambientata la 

fiaba del pifferaio 

magico. 

Decidiamo di non 

passare per 

l'autostrada ma per provinciali e statali. Con Ilenia 

rimaniamo affascinati dai paesaggi e dalle belle 

case che ci troviamo di fronte. La città di Hameln è 

piccola ma graziosa. Visitiamo il centro città e 

facciamo un rapido pranzo. Finiamo il nostro giro 

e ci dirigiamo a Bodenwerder dove dovremmo 

trovare il museo dedicato ai Grimm. Non troviamo 

nulla e decidiamo di proseguire. Ci fermiamo alla 

Lidl e poi proseguiamo per Hanau. Ormai è sera e 

andiamo direttamente al campeggio. Dopo una 

bella doccia ci dirigiamo al ristorante del 

campeggio e poi ce ne andiamo a dormire.  

 

TAPPA 9  

Dopo aver fatto colazione ci dirigiamo ad Hanau, 

ultima tappa della strada delle fiabe. Visitiamo il 

centro città dove si può ammirare la statua dei 

fratelli Grimm nella piazza centrale e lungo le vie 

del centro troviamo statue che richiamano le loro 

fiabe. Risaliamo sul camper e ci dirigiamo verso 

Berna. Per le 14 decidiamo di fermarci a Karlsruhe 



per pranzo. La città è molto viva, ammiriamo la 

grande piazza del mercato e il Palazzo imperiale 

con il suo parco. Alle 15:15 siamo di nuovo sul 

camper direzione Berna. La strada è lunga e non ce 

la faccio più a guidare. Decidiamo di fermarci a 

Basilea per la sera. Dopo aver lasciato il camper in 

campeggio andiamo con il tram per visitare il 

centro. La città è bellissima e ne rimaniamo 

affascinati. In più troviamo anche la festa del jazz 

che rende tutto più suggestivo. Le strade sono piene 

di gente e ad ogni angolo c'è un concerto. Ci 

divertiamo molto anche se la stanchezza comincia 

a farsi sentire. Alle 21:45 siamo di nuovo in 

campeggio e ci prepariamo per la notte.  

 

TAPPA 10  

Puntuali come sempre, alle 10 partiamo da Basilea 

direzione Losanna. Verso le 13 arriviamo in 

quest'altra città della Svizzera francese. Anche 

questa cittadina è molto carina e ci immergiamo 

nelle vie del centro città. La città si sviluppa su un 

pendio. Noi dopo aver comprato del formaggio 

svizzero ci dirigiamo un po' più su fino alla 

cattedrale di Notre Dame di Losanna da dove si può 

ammirare una splendida vista della città. Mentre 

scendiamo, ci fermiamo per il pranzo e dopo ci 

dirigiamo al camper per andare verso Torino.  

Mentre andiamo via dal camper ammiriamo il lago 

di Ginevra e distese interminabili di viti. Ci 

chiediamo come sarà il vino svizzero e ci 

ripromettiamo di assaggiarlo quanto prima.  

Verso le 19 arriviamo a Torino e dopo una doccia 

rinfrescante decidiamo di cenare al ristorante del 

campeggio.  

 

TAPPA 11  

Giorno che dedichiamo completamente alla visita 

della capitale sabauda. La mattina passeggiamo 

lungo le vie del centro e dopo pranzo facciamo la 

visita al Museo Egizio. Io soprattutto sono felice 

per aver visitato il museo, richiesta che facevo da 

circa due anni ai miei genitori. Alla sera torniamo 

in campeggio ci fermiamo a mangiare al ristorante 

e poi ci prepariamo per la notte.  

 

TAPPA 12  

Lasciamo Torino, direzione Rapallo, tappa che 

avevamo stabilito per il pranzo. Il viaggio scorre 

tranquillo e quando arriviamo nella cittadina ligure 

non riusciamo a fermarci. Decidiamo di proseguire 

e la città successiva è Chiavari. La città non ci 



sembra un granché, sarà anche per il gran caldo. Ci 

rifugiamo in un ristorante e dopo pranzo facciamo 

un po' di scorte alimentari e poi ripartiamo alla 

volta di Lucca.  

Intorno alle 17 arriviamo a Lucca e dopo una 

veloce merenda ci dirigiamo subito verso la città. 

E' molto bella e sinceramente non me la aspettavo 

così. Giriamo un po' a casaccio per le vie del centro 

e visitiamo la chiesa di San Michele. Nel Duomo 

non possiamo entrare perchè in restauro. Ci 

fermiamo per cena in un ristorante e ci rifocilliamo 

con delle prelibatezze toscane. Dopo cena 

continuiamo il nostro giro e dopo un'oretta con un 

taxi torniamo all'area sosta.  

 

TAPPA13  

Come di consueto alle 10 andiamo via e ci 

dirigiamo verso Pisa, che raggiungiamo dopo una 

mezz'oretta. Il caldo si fa sentire e ci dirigiamo 

verso Piazza dei Miracoli. Rimaniamo estasiati alla 

vista della torre pendente e dopo le foto di rito 

facciamo il giro della piazza.  

Intorno le 12 siamo di nuovo sul camper direzione 

Albinia. Io e i miei fratelli siamo felici di fare un 

bel bagno nel pomeriggio. I miei genitori sono 

senza costume e sembrano due “scappati de casa”. 

Bella cena in campeggio e per finire spettacolo 

serale. Domani è il giorno del ritorno a casa. Sono 

molto dispiaciuta perché mi sono molto divertita.  

E con questo ho finito il mio racconto. Spero che vi 

sia piaciuto, consiglio questa esperienza a tutti. 



a cura di Valeria Veroli 
I bambini delle elementari, in particolare due classi prime, una terza, due quarte e una quinta, hanno 

partecipato ad un progetto sulle api che consiste nel far conoscere ai bambini il ruolo fondamentale 

che hanno le api nella biodiversità. Questi insetti stanno scomparendo e questo mette a rischio la 

nostra esistenza, perciò il lavoro sulle api cerca di far diventare i bambini di oggi adulti consapevoli 

e responsabili delle proprie azioni sulla natura. C'è anche stato uno scambio virtuale con i bambini 

di altri due paesi, la Turchia e la Romania, che pure hanno partecipato al progetto. 

 

Ci sono state anche delle domande che abbiamo posto ai bambini delle elementari per capire se 

hanno imparato nuove cose sulle api: di seguito le risposte dei quesiti posti ai bambini della classe 

3B di mia sorella Alice. Ringraziamo la maestra Cristina che ha reso possibile questa intervista a tutta 

la classe. 

1. Prima di fare questo progetto, conoscevate la funzione delle api e perché sono 

indispensabili?  

No 

2. Ora sapete dirmi perché sono indispensabili?   

Si. Le api sono importanti perché permettono l’impollinazione e di conseguenza la formazione di 

frutti. 

3. Qual è la differenza tra le api e le vespe?  

Le api pungono per difendersi e subito dopo muoiono. Mentre le vespe pungono, ma non muoiono. 

4. Vi è piaciuto parlare con i bambini rumeni e turchi, vi siete capiti? 



Purtroppo non abbiamo capito nulla, ci siamo solo salutati 

5. Dove vivono le api?  

Le api vivono negli alveari.  

6. Che differenza c’è tra un alveare costruito dall’uomo e uno creato in natura? 

 L’uomo costruisce le arnie di legno, mentre le api le costruiscono con la cera. 

7. Cosa mangiano le api? 

 Le api mangiano il nettare e il polline in estate e primavera, mentre in inverno si nutrono di miele. 

8. Le api producono qualcosa, se sì cosa? 

 Le api producono il miele. 

9. Che progetti avete fatto sulle api? 

 Abbiamo partecipato alla creazione di un logo che rappresentava questo progetto. Abbiamo fatto 

una videolezione con il papà di un compagno che alleva api. Abbiamo visto video in classe. Abbiamo 

creato delle mascherine a forma di ape. 

10. In quanti e quali gruppi si dividono le api?  

Le api si distinguono in tre gruppi: operaia, fuco e regina 

 

I PROGETTI 

I bambini di una classe hanno anche realizzato 

una rivista di classe visibile al link contenuto 

nel QRcode a lato.  

Scansiona  per vederlo   

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 

 

 

 

 

A cura di Vittoria Micozzi e Valeria Veroli 

Ciao ragazzi siamo tornate con una nuova edizione dell’INDOVINA CHI! Metteremo nuove 

fotografie dei prof, sapete già come funziona…  

Ah, dimenticavamo! Voi state ancora aspettando le soluzioni dell’altra volta! Perfetto, ve le sveliamo 

subito… Alcuni hanno indovinato, e non perdiamoci in chiacchiere: la maestra misteriosa delle 

elementari, è… la maestra TIZIANA RONZONI. La professoressa misteriosa delle medie, è… la 

professoressa SARA PERONI. 

Abbiamo anche fatto loro delle domande. Ecco come ci hanno risposto: 

 

Le risposte della prof. Peroni: 

D: Quanto della bimba della foto è rimasto in te e quanto dell’adulta di oggi è in quella bimba? 

R: Sono passati tanti anni, ma se devo trovare qualcosa che accomuna la bambina di allora e l'adulta 

di oggi, credo sia la consapevolezza dell'affetto della mia famiglia. I miei genitori, i miei fratelli 

allora (ma anche oggi) e in seguito mio marito e i miei figli, sono ciò che mi fa guardare alla vita 

con gioia, ieri come oggi. 

D: Cosa ricordi del momento della foto? 

R: Potrei barare e dire che ricordo bene il momento della foto, ma in realtà non lo ricordo affatto!!! 

Tuttavia non posso dimenticare che quella foto era appesa a casa di mia nonna. Lei era una sarta e 

la foto si trovava proprio nel suo studio, dove mi intrufolavo per sbirciare tra vestiti da sera e tailleur. 

La mostrava alle sue clienti, fiera della sua prima nipotina. Con il tempo si sono affiancate le foto 

dei miei fratelli e io ormai ero la nipote grande. Quando lei e mio nonno sono morti e la casa è stata 

venduta, i miei genitori hanno preso la foto per portarla a casa loro. Un segno di continuità tra 

passato e presente, in equilibrio tra gioia e malinconia. 

D: Quali sogni di quella bambina si sono realizzati? 

R: Queste domande sono più difficili di un compito in classe! È una vendetta? A quell'età ancora non 

avevo sogni particolari da inseguire, ma posso dire che se lo scopo dei sogni è di renderci felici, io 

sono felice e, dunque, in un certo senso questo sogno si è realizzato. 

D: Cosa volevi fare da grande? 

R: Da piccola, ricordo che avrei voluto diventare una maestra oppure una ballerina...non ho mai 

studiato danza in vita mia e, anche se da più grande avevo abbandonato la prospettiva 

dell'insegnamento, invece alla fine è proprio quello che oggi faccio e sono contenta di fare. In un 

certo senso la bambina la sapeva più lunga dell'adulta. 

D: Perché ha scelto proprio quella foto, cosa prova quando la guarda? 

R: Questa foto per me è LA foto della mia infanzia, legata al rapporto con i miei nonni, che sa di 

amore e nostalgia.  

 



Le risposte della maestra Tiziana Ronzoni 

 D: Quanto della bimba della foto è rimasto in te e quanto dell’adulta di oggi è in quella bimba? 

R: Della bimba è rimasto lo spirito gioioso, la voglia di rapportarmi con i giovani. Dell'adulta di 

oggi c'era già la serietà e l'impegno nel fare ogni cosa. 

D: Cosa ricordi del momento della foto? 

R: Era un sabato pomeriggio, nel periodo di carnevale, e passeggiavo con i miei genitori. 

D: Quali sogni di quella bambina si sono realizzati? 

R: Avere una famiglia e lavorare con i bambini. Giocavo sempre a fare la maestra con fratelli e 

cugini. 

 D: Cosa volevi fare da grande?  

R: Da grande volevo fare la maestra. 

D: Perché ha scelto proprio quella foto? 

R: Ho scelto quella foto perché non ricordavo quello scatto e nel cercare una foto ho trovato quella 

e ho rivissuto un bel momento. 

 D: Cosa prova quando guarda la foto? 

R: Un tuffo nel passato che mi rende molto felice. 

 D: Che cosa era, che le ricorda il vestito che aveva? 

R: La maschera di Creola. Non so se esiste ancora. Un regalo del mio papà. 

Queste sono le risposte ed ora le nuove immagini! L' immagine A è per le medie , mentre 

l’immagine B per le elementari e aggiungeremo degli indizi…. 

 

 

 

 
Questa è una nostra docente della scuola 
Secondaria (medie) 

Oggi questa bimba è una 
nostra maestra alla scuola 
Primaria (elementari) 

INDIZIO: Il sorrisetto di chi ha appena terminato un suo piano 
e già ne progetta altri cento: ce la farà?  
 

INDIZIO: Il calzino tolto è un indizio che 
simboleggia grande libertà, amore per 
la terra. È una maestra sempre 
impegnata che ama il coding. 



Inviate le vostre risposte o le domande che vorreste fare 
all’insegnante a questa mail: 

redazionegiornale89@icslagiustiniana.edu.it. 
RICORDATE!  
Per farlo è necessario utilizzare la vostra mail di istituto e indicate 

come oggetto: “Indovina chi”. 

 

 

 

 

Il 22 Marzo 2021 la gigantesca nave cargo di 400 metri si è incagliata ed è rimasta ferma per sette 

giorni bloccando il traffico delle altre navi nel Canale di Suez, in Egitto.  

Il blocco del Canale ha frenato gli scambi commerciali dell’Italia soprattutto con Cina e Asia, ma 

purtroppo non riguarda solo l’Italia, ma anche il resto del mondo, infatti abbiamo rischiato l’aumento dei 

prezzi del petrolio e dei beni trasportati via mare.  

La nave fortunatamente è 

stata liberata e ha 

ricominciato a muoversi, ma 

ora sono iniziate le indagini 

per capire cosa abbia 

causato l’incidente. Il 

capitano della nave e le 

autorità del Canale di Suez 

hanno dato la colpa al forte 

vento (con raffiche fino a 40 

nodi, circa 70 km/h) che 

aveva fatto sbandare 

l’imbarcazione fino a farla 

mettere di traverso 
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occupando tutto il Canale. Questa tesi, basata sui dati meteorologici di quel martedì, non convince però 

del tutto, e le indagini dovranno appurare se ci siano stati anche errori umani o tecnici.  

Le autorità del Canale di Suez hanno negato ogni coinvolgimento nell’incidente: «Il Canale di Suez non 

ha colpe. Siamo stati danneggiati dall’incidente», ha detto Osama Rabie, a capo dell’autorità che gestisce 

il Canale.  
 

Ci sono però alcuni dubbi sul ruolo che le autorità egiziane abbiano avuto o avrebbero dovuto avere. 

Quando una nave entra nel Canale di Suez devono infatti far salire a bordo due piloti dell’autorità 

egiziana, che non hanno il compito di pilotare la nave, ma solo quello di supervisionare il lavoro del 

capitano e di dare consigli sulle manovre da effettuare nello stretto e tortuoso tragitto successivo 

Intanto il web si è scatenato….  

 

  



 



  



  



  



  



LA SECONDA X 
     Da una idea originale di Matilde Pacetti, Livia Sornaga e Vittoria Micozzi 



 



 



 



 



 



  



 



  



a cura di Marco Lautizi, Leonardo Dell’Aquila e Livia Sornaga 



  



 



 


